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Lo spirito delle mamme
danesi, forse troppo disin-
voltoper quelle «preoccu-
pate» americane (almeno
per la cronaca), è stato
vendicato.
Ungiudicedi Manhattan
ha infatti riconosciuto che
l’attrice daneseAnnette
Sorensen non hacommes-
soalcun reato lasciando il
passeggino con la sua
bambina diquattordici
mesi sullaporta del risto-
rantenewyorkesedove
stava pranzandoinsieme
al suo compagno.
Ilpiccoloeraa pochi passi
da lei e sotto tiro di sguar-
do, ma il poliziotto che
l’haarrestata evidente-
mente noneradello stesso
parere.
Ora la donna, che è stata
due giorni in cella con
l’accusa diattentato al be-
nessere della figlia, e la
piccola Liv ritorneranno
al più presto in Danimarca
per dimenticare tuttaque-
sta storia, che ha il sapore
delgrottesco, soprattutto
per unpaese così illumina-
to come quello dell’Euro-
pa del Nord.
Una vicenda definita allu-
cinante dai giornali dane-
si, che neigiorni scorsi vi
hannodedicato interepri-
mepagine.
Il tutto è iniziato quando
Sorensen, insiemeal padre
della bimba XavierWar-
slaw, si era recata aman-
giare in un ristorante del
Greenwich Village e - co-
me abitudine nei paesi
dell’Europa del Nord -ave-
va «parcheggiato» ilpas-
seggino con labambina
fuori dal ristorante, ben in
vistadal posto dove era se-
duta.
Questa abitudineperò
non è statacompresa dai
proprietaridel ristorantee
dai passanti: dopoaver
più voltechiesto inutil-
mente alla coppia dipor-
tare dentro la bambina,
hanno deciso di chiamare
lapoliziacheha arrestato
sia Sorensenche Warslaw,
incriminatoanche per of-
fesa apubblico ufficiale.
Eha affidato la povera Liv
ai servizi sociali di custo-
diadi bambini finché non
è intervenuto il consolato
danese cheha chiesto l’af-
fidamento dellabambina
e la liberazionedell’attri-
ce.Nonè difficile giudica-
re quanto danno abbia su-
bìto la piccola Liv a rima-
nere due giorni senza la
madre inmano di estranei
inunastruttura pubblica,
rispetto arimanere dasola
mezz’ora nel suo passeggi-
no, sotto lo sguardo dei
suoi cari.

Usa: arrestata
e poi assolta
una mamma
«distratta»

Si è costituito il gruppo di lavoro sui temi della famiglia e delle biotecnologie

Bioetica, il Pds in cerca
di un vocabolario comune
Franca Chiaromonte: «Conflitto e mediazione qui passano tra uomini e donne più che tra laici
e cattolici». Emma Fattorini: «Superare superficialità e relativismi». Bodei: politica e morale oggi.

Diritti e Rovesci

I gravi motivi
di perplessità
sul Tribunale
dei minori

IDA FAVERO BELLO *

ROMA. Dopo troppe pretese eccessi-
ve -e spessocatastrofiche-didefinire
il mondo, la politica aveva molto in-
sistito sul dovere di osservare un «li-
mite».Diarrestarsialconfinedellare-
ligione e della morale, delle ragioni
della coscienza individuale. Ma ora
c’è un ritorno nella società di pres-
santidomandeetichechebussanoin
modo prepotente alla porta della po-
litica e anche, direttamente, a quelle
dellegislatore.

«La crisi dell’ordine patriarcale, il
mutamentoprofondodellafamiglia,
e la rivoluzione tecnologica anche
nel campo delle biotecnologie - os-
serva Franca Chiaromonte - hanno
messo all’ordine del giorno della po-
liticaquestioniradicali,cheriguarda-
no la vita e lamorte, eanche l’esigen-
zadinuovenormecapacidiadeguar-
si a questi cambiamenti di mentalità
edipossibilitàdiintervento».

È giusto desiderare di mettere al
mondo il figlio di un padre già mor-
to?Ègiusto«affittare»l’uteropersod-
disfare il desiderio di maternità di
un’altra donna? È giusto considerare
l’embrioneun«cittadino»conperso-
nalitàgiuridica?Quandosidevestac-
care la spina a un uomo in coma irre-
versibile, e cosìutilizzareper trapian-
ti i suoiorganisani?Sipuòpensareal-
la clonazione di esseri umani?... Le
domande potrebbero continuare a
lungo, facendorimbalzaresuggestio-
ni che si affacciano ormai dalla cro-
nacadituttiigiorni.

L’incertezza del giudizio etico e
moraleinciascunodinoisitrasforma
facilmente nella domanda di nuove
regole, di codici di comportamento,
e di leggi e divieti che salvaguardino
diritti, ma rispondano anche all’an-
sia sociale determinata dal cambia-
mento.

È un problema affrontato in tutti i
paesi avanzati, e in cui l’Italia pur-
troppo si distingue per alcuni aspetti
negativi. Non c’è ancora una legge
per la fecondazione assistita. Ildibat-
tito è condizionato da strumentalità
ideologica, viziata dal conflitto, non
sempre limpido, cattolici-laici sulla
questione dell’aborto. Il Comitato
per la bioetica - che in altri paesi, co-
me in Francia, ha svolto un ruolo po-
sitivoperlamaturazionedell’opinio-
ne pubblica e la definzione di nuove
leggi -danoideperiscedadueanni in
una situazione paradossale. Essendo
di nomina governativa (nacque nel
’90conAndreotti), è statooggetto,di
governo in governo, a mutamenti
nella composizione. L’ultima risale a
Berlusconi, che nel ‘94 «espulse»
granpartedegliesperti laici, spingen-
doadimettersiperprotestaancheRi-
ta Levi Montalcini, Giovanni Berlin-
guereEugenioLecaldano.

Èquestoorganismodimezzatoead
assoluta prevalenza cattolica che ha
poi prodotto il tanto discusso docu-
mento sull’embrione, che ha riaper-
to il confronto sull’aborto. Berlusco-
ni decise anche che l’organismo du-
rava in carica 4 anni. Così oggi il go-
verno dell’Ulivo esita a riaprire la
questione, forse temendoleaccusedi
volerconquistareposizionidipotere,

o forse anche per non aprire polemi-
chesulfrontecattolicointerno.

Questa situazione di confusione,
diparzialitàediincertezza,hasolleci-
tato l’iniziativa politica. Mentre il
Parlamento si appresta a esaminare
molti nuovi progetti di legge su que-
ste materie, ha fatto discutere l’ap-
provazionedapartedelcongressodel
Pds di alcuni ordini del giorno sulla
famiglia e sull’embrione che hanno
provocato reazioni negative nel
mondo cattolico, e la prudente pun-
tualizzazione di Massimo D’Alema:
su certe materie, vale la libertà di co-
scienza.

Ma proprio per non chiudere il di-
scorso, il Pds ha anche varato la for-
mazione di un gruppo di lavoro su
«famiglia e bioetica», coordinato da
Franca Chiaromonte, che si riunirà
per la prima volta domani. È un fatto
abbastanza nuovo per il modo di es-
sere della politica, anche per la com-
posizionedelgruppo,chevedelapre-
senzadinoniscrittialpartito,ediuo-
mini e donne di diversa matrice cul-
turale, dal femminismo alla fede cat-
tolica, alle correnti laiche e alle com-
petenzescientifiche.

Secondo la coordinatrice il compi-
to di questo gruppo dovrebbe essere
soprattutto quello di ricercare intan-
to - su temi così delicati e radicali - un
«vocabolario comune».Laproduzio-
ne legislativa sarà ovviamente segui-
ta, ma senza sovrapposizioni con le
competenzeparlamentari.

«La prima esigenza - insiste Chia-
romonte - è quelladi provare aavvia-
re un dialogo, anche pubblicamente
significativo, tra orientamenti diver-
si, pur presenti in un’area culturale
che non rappresenta tutte le tenden-
ze esistenti nel paese. Anche se pro-
mosso da un partito, questo metodo
potrebbe diventare un punto di rife-
rimentomagaripercorreggerel’espe-
rienza negativa del Comitato nazio-
naleperlabioetica».

Ma ègiusto cheunpartito, siapure
con la massima apertura, intervenga
direttamenteinquesticampi?

Un filosofo come Remo Bodei, che
premetteunasua«incompetenza»di
merito e che non fa parte di questo
gruppo, ha pochi dubbi: «È certo sta-
togiustosuperarequellatendenzaal-
l’identificazione tra politica e etica
chesottomettevaallaprimalenorme
morali. Ma ora c’è il rischio di un ec-
cessivo indebolimento: di fronte al
cambiamento e agli inediti dilemmi
etici che produce, le persone si trova-
no sole con la propria responsabilità,
e la cultura laica e di sinistra non può
abdicare completamente al magiste-
ro della Chiesa. Se un partito non si
attrezza, e quella scelta dal Pds mi
sembra una direzione giusta, si fini-
sce solo per essere subalterni a altri
puntidivista».

La tradizione - osserva ancora Bo-
dei - non aiuta più, e quindi anche la
politica, senza pretendere di elabora-
re prescrizioni assolute, deve rispon-
dere al bisogno di comprensione e di
autorità che imutamenti tecnologici
e antropologici iducono generando
spaesamento.

Una donna di sinistra e credente,
Emma Fattorini, dice di essere rima-
sta positivamente sorpresa quando
ha ricevuto l’invito a far parte del
gruppodelPds:«UnavoltailPcirisol-
veva il problema del pluralismo col-
legandosi a “indipendenti”, o al
mondo del “dissenso cattolico”.
Chiusa quella fase è stato impressio-
nante il modo uniforme in cui posti
di responsabilità sono stati ricoperti
solodaappartenentiallastessacultu-
ra politica. Un gruppo così aperto
può essere un esperimento bello, un
confrontotraveritàdiverse,persupe-
rare i limitichevedooggisuquesti te-
mi dirompenti: o uno sconcertante
relativismo,olasuperficialitàdicerte
posizionidimerito».

Ma esiste, dentro il tentativo della
politica di riprendere parola, una
questione che riguarda il peso della
parola femminile, essendo in gioco
soprattutto la questione della ripro-
duzione?

Il recente, e interessante, dibattito
sulla bioetica ospitato da «Microme-
ga» era fatto da soli uomini (anche in
qualche caso disposti, come Eugenio
Lecaldano, a riconoscere come «ov-
via» la «collocazione centrale delle
donneinquestasfera»).

Ieri le donne di Rifondazione co-
munista hanno lanciato la proposta
di formare un «tavolo» delle donne
per la bioetica, proprio per superare

l’assenza di una adeguata presenza
femminileneldiscorsopubblico(alla
casa della cultura di Roma c’erano,
tralealtre,FrancescaIzzo,LeaMelan-
dri,MariaGraziaGiammarinaro).

Franca Chiaromonte, «femmini-
sta storica» della differenza, tende a
dare quasi per scontato che la libertà
di sceltae laparola femminilesuque-
sti temi sipongonooggiconungran-
de potere di mediazione: «Non esi-
stono valori “femminili”, ma dob-
biamo avere la forza di dire che qui
mediazione e conflitto veri passano
tra uomini e donne più che tra catto-
licielaici».

In fondo non molto diverso, su
questo punto, è il parere di Emma
Fattorini: «Non penso che esista una
sorta di specializzazione femminile
sui temi della bioetica e della fami-
glia. Ma il buon senso e l’osservazio-
ne della realtà, senzaveliopregiudizi
idelogici,dicechequiesisteunacom-
petenza e un vissuto che non può es-
sere rimosso. Lo affermadel resto an-
che il Papa, nonostante la posizione
ancora conservatrice che la Chiesa
mantiene su molti aspetti. Siamo di
fronte a un’acquisizione che il fem-
minismo ha razionalizzato una volta
per tutte, e che ormai è nei fatti rico-
nosciuta dall’intelligenza colletti-
va».

Alberto Leiss

La polemica insorta relativamente all’attività del Tri-
bunale per i minorenni con gli articoli pubblicati il 30
marzo, il 4 e il 6 aprile ‘97 sull’«Unità», riguarda soprat-
tutto le procedure, ritenute discutibili, mediante le
quali il Tribunale per i minorenni allontana i bambini
dalle famiglie di origine. Va però chiarito e posto in ri-
lievo che in altre materie, attribuite alla competenza
del Tribunale Minorile, si rivelano gravi motivi di per-
plessità.
Infatti, a mio avviso, sussiste una totale incostituziona-
lità dei procedimenti avanti al Tribunale Minorile per
quanto attiene la decisione circa l’affido di minori al-
l’uno o all’altro genitore, o la modifica del diritto di vi-
sita allorché questi bambini siano frutto di unioni na-
turali, rispetto ai minori figli di unioni legittime: eppu-
re la riforma del 1975 ha stabilito che non vi possono
essere differenze di nessuna natura tra i figli naturali e
quelli nati in costanza di matrimonio che sono identi-
ci. Analizziamo in che cosa consiste la eccepita incosti-
tuzionalità. È pacifico che allorché si tratta di disporre
l’affidamento o la modifica del regime di affidamento
di bambini nati da coppie sposate, o comunque di mi-
nori legittimati per susseguente matrimonio, è compe-
tente in via esclusiva il Tribunale ordinario, e ciò anche
dopo l’intervenuto divorzio dei genitori.
Questo significa che il procedimento deve seguire fer-
ree norme di carattere processuale, volte soprattutto al
rispetto del contraddittorio tra le parti, e quindi a ga-
ranzia del cittadino. Quando invece si tratta di disporre
l’affidamento o la modifica del regime di affidamento
di figli naturali non è più competente il Tribunale ordi-
nario (con le garanzie di cui parlavo prima), ma il Tri-
bunale dei minori.
Ma il suddetto Tribunale segue norme differenti da
quelle seguite dalla Magistratura ordinaria e soprattut-
to non rispetta quelle ferree norme processuali poste a
base dei procedimenti avanti il Tribunale ordinario.
Ci riferiamo alla grave limitazione del diritto al con-
traddittorio che regola le procedure avanti al Tribunale
Minorile, come hanno già sottolineato i precedenti in-
terventi in questo dibattito.
Indichiamo, a titolo di esempio, che cosa significano
queste limitazioni. Non vi è l’obbligo di notifica alla
controparte del ricorso introduttivo, né vi è normal-
mente neppure una comunicazione da parte della can-
celleria di pendenza di un procedimento (per cui capita
che un genitore sia oggetto di accertamenti, a sua totale
insaputa).
È vietato alle parti accedere liberamente alle cancellerie
per estrarre copia dei documenti e degli atti depositati.
Le udienze vengono molto spesso tenute senza la pre-
senza della controparte, specie allorché si tratta di in-
terrogatorio di uno dei genitori. Tutto ciò non accade
nei procedimenti avanti il Tribunale ordinario. Infatti
in questa sede, vi è l’obbligo, a pena di nullità, di co-
municazione immediata alla controparte della penden-
za del ricorso, le parti possono liberamente esaminare i
fascicoli, le udienze sono sempre tenute nel rispetto del
contraddittorio e cioè con l’invito formale alle parti ad
essere presenti.
Ancora: qualora il magistrato nel superiore interesse
del minore disponga accertamenti, queste iniziative de-
vono sempre essere preventivamente comunicate a en-
trambi i genitori, che hanno diritto ad esporre le loro
ragioni. Tutto ciò non per spirito di polemica, ma per
auspicare che tutta la materia relativa al diritto di fami-
glia e dei minori venga trattata esclusivamente dall’Au-
torità Giudiziaria ordinaria eventualmente istituendo,
ove possibile, sezioni specializzate in tale materia, ma
soprattutto rispettando le norme processuali delle quali
non si deve avere timore perché sono le uniche garan-
zie di libertà del cittadino e di imparzialità del magi-
strato.
Voglio ancora aggiungere che le cause di famiglia devo-
no essere decise da magistrati (che da sempre hanno la
facoltà di avvalersi di Consulenti Tecnici di ufficio qua-
li psicologi o psichiatri) ma non devono e non possono
essere decise da organi amministrativi quali servizi so-
ciali comunali, psicologi o consultori.

*Avvocata

Femministe e credenti
politici e esperti

Dopo la conclusione del congresso nazionale del Pds molto si è
parlato del formalizzarsi di componenti o correnti interne, meno
della decisione di costituire alcuni gruppi di lavoro di natura
programmatica che dovrebbero definire posizioni politiche e
culturali su alcune delle questioni più rilevanti. Seguendo
metodologie nuove e coinvolgendo competenze diverse.
Le materie riguardano la riforma dello stato sociale, il processo di
privatizzazione dell’economia italiana, e le politiche economiche
e monetarie in vista dell’ingresso in Europa. Un quarto gruppo di
lavoro - convocato per domani alle Botteghe Oscure - affronterà
invece i temi riassumibili sutto il titolo «famiglia e bioetica».
Hanno accettato di farne parte esponenti di spicco del Pds che
hanno lavorato in quest’ambito, come Giovanni Berlinguer
(membro dimissionario del Comitato nazionale per la bioetica),
personalità esterne, laiche e cattoliche, come il direttore della
rivista «Bioetica» Maurizio Mori, o Romano Forleo, donne con
culture e competenze diverse come Silvia Vegetti Finzi, Maria
Luisa Boccia, Marida Bolognesi. Ma ecco l’elenco completo degli
altri componenti del gruppo, coordinato da Franca
Chiaromonte: Luisella Battaglia, Monica Bettoni, Gabriella
Bonacchi, Aldo Bonomi, Graziella De Ianni, Emma Fattorini,
Maria Grazia Giammarinaro, Francesca Izzo, Eugenio Lecaldano,
Claudia Mancina, Simonetta Matone, Giovanna Melandri,
Orazio M. Petracca, Giulia Rodano, Chiara Saraceno, Fabio
Terragni, Massimo Reichlin. «Penso che dovremo lavorare -
osserva Chiaromonte - superando ogni paura dei punti di
divergenza. Su queste materie non credo possa esserci decisione
politica se non c’è larga condivisione di metodo e di linguaggi:
entra in gioco la libertà di coscienza. Ma questo non vuol dire
rinunciare a scegliere, cercando un vocabolario comune, proprio
a partire dalle parole “famiglia” e “bioetica”, che le culture laiche
e cattoliche declinano in modi assai differenti».
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TROVERETE ANCHE:
SHIATSU • BIOENERGETICA • MUSICOTERAPIA • ALIMENTAZIONE BIOLOGICA

GINNASTICA DOLCE • KINESIOLOGIA APPLICATA
Dopo un colloquio preliminare, verrà stabilito un programma settimanale personalizzato mirato a

disintossicare l’organismo, eliminare gli accumuli di stress e ristabilire l’equilibrio energetico

Nel cuore della Valle dei Trulli, tra Alberobello, Ostumi, Castellana
Grotte; a 25 Km. dal Mare Jonio e Adriatico: “IL VIGNALETTO”,
una masseria in collina circondata da 200 ettari di bosco. Passeggiate
nei boschi, biciclette, ping pong, piscina, massaggi, equitazione con i
tipici cavalli murgesi; appartamenti ben arredati da 2-3-4 posti letto e
angolo cottura. Punto ristoro con i prodotti della masseria. Si alleva e
si coltiva con il metodo biologico (controllo AMAB). 

AMARSI MAGRI. Ultimo giorno a Milano per
il seminario tenuto dall’americana Patricia
Bacall, esperta di fitness e «bodyworkin’»,
che insegna l’amore per se stessi contro le
torture delle diete e lancia il metodo «Viva-
tion», tecnica di respirazione per risolvere le
emozioni represse. Il seminario si replica a
Torino il 23, 24 e 25; per informazioni e
iscrizioni chiamare lo 011-296029 e 0330-
712219.

CRETA. Domani secondo appuntamento a Par-
ma con il seminario sulla manipolazione
della creta a tutto tondo, organizzato dal-
l’associazione culturale Arcadia. Per infor-
maizoni, chiamare lo 0521-834261.

BAMBINE. Domani a Roma, al Teatro Quirino
di Roma alle 21, la compagnia Eduardo pre-
senta lo spettacolo Bambine, testo e regia di
Maria Maglietta, con Raffaella Chillè e Ca-
terina Pontrandolfo. Per informazioni
chiamare lo 06-69951264.

BIOTECNOLOGIE. Il 21 a Milano, l’associazio-
ne per una Libera università delle donne
propone un incontro su «Biotecnologie,
medicina e corpo femminile». Ne parleran-
no Ida Finzi e Marisa Fiumanò. Per iscrizioni
e informazioni: 02-6597727.

PROSTITUZIONE. Il 22 a Roma (alle 10 nella
Sala Santi della Cgil nazionale, Corso d’Ita-
lia, 25) ci sarà una giornata di convegno su

«Prostituzione. Lotta al traffico, riduzione
del danno e autodeterminazione: dalla posi-
zione dell’Ue alla riforma della legge Mer-
lin». Interverranno, tra gli altri, Vittoria To-
la, Carolina Cardenas, Nicky Vendola, Vit-
torio Agnoletto, Gianfranco Bettin, Leopol-
do Grosso, Stefano Oriano, Ersilia Salvato.
Conducono Pia Covre e Maria Gigliola To-
niollo.

LA FAMIGLIA ADOTTIVA. Il 22 a Firenze alle
21.15 il Centro ideazione donna Il Giardino
dei ciliegi (piazza dei Ciompi, 11) organizza
il secondo incontro del convegno «Soggetti,
famiglie e... dintorni», dedicato a «La fami-
glia adottiva e gli altri». Intervengono:
Gianfranco Casciano, Rosaria Bortolone,
Alesandra Vannoni, Angela Manna, France-
sca Chiavacci. Introduce il convegno Anna
Miliotti.

DONNE DEL MEDITERRANEO. Dal 22 al 25 a
Bari, le Donne dell’associazione per la pace
organizzano una serie di incontri su «Prati-
che politiche e relazioni di donne del Medi-
terraneo. I lavori si articoleranno su violen-
za, conflitti e guerre, stereotipi delle stranie-
ra, partiche sociali e problema della cittadi-
nanza. Per informazioni, chiamare lo 06-
85262422.

NANCY MILLER. Il 23 e il 24 a Roma la Società
italiana delle letterate organizza un semina-

rio con Nancy Miller, docente della City
University di New York, esperta di letteratu-
ra francese, teorica femminista. Il primo
giorno (ore 16-19) sarà dedicato al paradi-
gma pubblico/privato nelle forme che assu-
me oggi per le donne che hanno attraversa-
to l’esperienza del femminismo. Il secondo
giorno (ore 10.13) si parlerà dei percorsi au-
tobiografici di studiose femministe. Il semi-
nario, gratuito per le socie della società (per
le non socie si richiede una quota di 60.000
lire) si terrà presso il Dipartimento di Co-
municazione letteraria e dello Spettacolo
dell’università di Roma Tre, via della Ma-
donna dei monti, 40. Per informazioni,
chiamare lo 06-4883268, e-mail: bono@uni-
roma3.it

FRANCESCA ARCHIBUGI. Il 23 alle 21.15 e il
24 alle 11 a Teramo, nella sala consiliare del
Comune la regista Francesca Archibugi in-
contrerà gli studenti, nell’ambito della ras-
segna «Maggio italiano».

REIKI. La Federazione italiana Reiki organizza
vacanze studio e soggiorni estivi settimanali
nel parco nazionale del Circeo e a Badia di
Cava, con seminari di autoguarigione. Oltre
ai corsi, ci saranno anche giochi divinatori e
di trasformazione interiore e l’analisi astro-
numerologica del carattere. Per informazio-
ni e prenotazioni: 06-8887356.


